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���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 

 

AGOSTO   

Sabato 8  

San Giovanni Maria 

Vianney, sacerdote  

ore 18.00 – � Nonni Erani e 

Ravaioli 

Ore 16/18 – Confessioni nell’Oratorio della 

Visitazione, con mascherina obbligatoria ed 

entrando uno alla volta. 
   

Domenica 9  ore 8.00 – � Gadani Antonio, 

Giacomo e Edda 

 

 ore 10.00 –  Pro populo  

 ore 11.15 – � Mario Schiavina, 

Maria Preti  

 

   

Lunedì 10  

San Lorenzo, 

martire 

ore 8.00 – � Davis, Josè, 

Edmea, Gino 

 

   

Martedì 11  

Santa Chiara, 

vergine 

ore 8.00 – � Ferdinando e 

Amabile Vitali 

Ore 9/10 – Confessioni nell’Oratorio della 

Visitazione, con mascherina obbligatoria ed 

entrando uno alla volta. 
   

Mercoledì 12 ore 8.00 – � Def. fam. Pilati  
   

Giovedì 13  

 

ore 8.00 – � Primo Taddia  

   

Venerdì 14  ore 8.00 –  Santa Messa  

San Massimiliano 

Kolbe, sacerdote e 

martire 

ore 18.00 –  Santa Messa  

   

Sabato 15  

Solennità  

ore 8.00 – � Lina e Domenico 

Boselli  

 

dell’Assunzione  ore 10.00 – � Nara Boriani  

della Beata Vergine 

Maria 
ore 11.15 – � Aurelio e 

Jolanda Biagi 

 

   

Domenica 16  ore 8.00 – � Def. fam. Ceresi, 

Fava, Lanzoni 

 

 ore 10.00 – � Lidia e 

Francesco Vaccari – Laura e 

Dario Vaccari  

 

 ore 11.15 –  Pro populo   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOMENICA 

16 
AGOSTO 2020 

� DOMENICA XX DEL TEMPO ORDINARIO E IV DEL SALTERIO (verde) 

Is 56,1.6-7: Condurrò gli stranieri sul mio monte santo. 
Dal Salmo 66: Popoli tutti, lodate il Signore. 
Rm 11,13-15.29-32: I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili per Israele. 
Mt 15,21-28: Donna, grande è la tua fede! 
 

QUESTUA FESTIVA 
Per motivi di sicurezza durante le Messe festive non sarà raccolta la QUESTUA.  

Sarà possibile lasciare un offerta negli appositi contenitori collocati vicino alle porte di uscita. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Giuseppina Busi – Fam. Masetti € 50; Carla Festi € 20; Jole Franzoni € 15; Morena € 10. 
 
 
 

In memoria di Anna Mattioli – Fam. Masetti € 20. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Per celebrare le Sante Messe in sicurezza è necessario che tutti rispettiamo le indicazioni elencate di seguito: 

L’ingresso in Chiesa avviene fino alla capienza massima dell’edificio, cioè fino a 135 persone. 
All’ingresso e all’uscita è richiesta la distanza minima di 1,5 metri dagli altri. 

Senza mascherina non si può entrare in Chiesa. 
È vietato entrare con sintomi influenzali o febbre pari o superiore ai 37,5°  
e se nei giorni precedenti si è stati in contatto con un malato di Covid 19. 
Ci si siede solo nei posti consentiti, mantenendo, da ogni lato, la distanza di 1 metro. 

Per la Comunione è necessario fare una sola fila mantenendo la distanza di 1 metro. 

Si riceve la Comunione solo sulla mano. 

Lo scambio del segno della pace non è permesso. 

Una volta terminata la celebrazione i partecipanti si allontanino senza assembramenti. 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 

Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Per ricevere il notiziario digitale, accedere al sito della Parrocchia ed iscriversi alla Mailing List, come da istruzioni. 

Angelus del Santo Padre Francesco 
Piazza San Pietro, Giovedì 15 agosto 2019 

 

Nel Vangelo di oggi, solennità dell’Assunzione di Maria Santissima, la Vergine Santa prega dicendo: 
«L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore» (Lc 1,46-47). Guardiamo ai 
verbi di questa preghiera: magnifica ed esulta. Due verbi: “magnifica” ed “esulta”. Si esulta quando accade 
una cosa così bella che non basta gioire dentro, nell’animo, ma si vuole esprimere la felicità con tutto il corpo: 
allora si esulta. Maria esulta a motivo di Dio. Chissà se anche a noi è capitato di esultare per il Signore: 
esultiamo per un risultato ottenuto, per una bella notizia, ma oggi Maria ci insegna a esultare in Dio. Perché? 
Perché Lui - Dio - fa «grandi cose» (cfr v. 49). 

 

Le grandi cose sono richiamate dall’altro verbo: magnificare. “L’anima mia magnifica”. Magnificare. Infatti 
magnificare significa esaltare una realtà per la sua grandezza, per la sua bellezza… Maria esalta la grandezza 
del Signore, lo loda dicendo che Lui è davvero grande. Nella vita è importante cercare cose grandi, altrimenti 
ci si perde dietro a tante piccolezze. Maria ci dimostra che, se vogliamo che la nostra vita sia felice, al primo 
posto va messo Dio, perché Lui solo è grande. Quante volte, invece, viviamo inseguendo cose di poco conto: 
pregiudizi, rancori, rivalità, invidie, illusioni, beni materiali superflui… Quante meschinità nella vita! Lo 
sappiamo. Maria oggi invita ad alzare lo sguardo alle «grandi cose» che il Signore ha compiuto in lei. Anche in 
noi, in ognuno di noi, il Signore fa tante grandi cose. Bisogna riconoscerle ed esultare, magnificare Dio, per 
queste grandi cose. 

 

Sono le «grandi cose» che festeggiamo oggi. Maria è assunta in cielo: piccola e umile, riceve per prima la 
gloria più alta. Lei, che è una creatura umana, una di noi, raggiunge l’eternità in anima e corpo. E lì ci 
aspetta, come una madre aspetta che i figli tornino a casa. Infatti il popolo di Dio la invoca come “porta del 
cielo”. Noi siamo in cammino, pellegrini verso la casa di lassù. Oggi guardiamo a Maria e vediamo il 
traguardo. Vediamo che una creatura è stata assunta alla gloria di Gesù Cristo risorto, e quella creatura non 
poteva essere che lei, la Madre del Redentore. Vediamo che nel paradiso, insieme a Cristo, il Nuovo Adamo, 
c’è anche lei, Maria, la nuova Eva, e questo ci dà conforto e speranza nel nostro pellegrinaggio quaggiù. 

 

La festa dell’Assunzione di Maria è un richiamo per tutti noi, specialmente per quanti sono afflitti da dubbi e 
tristezze, e vivono con lo sguardo rivolto in basso, non riescono ad alzare lo sguardo. Guardiamo in alto, il 
cielo è aperto; non incute timore, non è più distante, perché sulla soglia del cielo c’è una madre che ci 
attende ed è nostra madre. Ci ama, ci sorride e ci soccorre con premura. Come ogni madre vuole il meglio 
per i suoi figli e ci dice: “Voi siete preziosi agli occhi di Dio; non siete fatti per i piccoli appagamenti del 
mondo, ma per le grandi gioie del cielo”. Sì, perché Dio è gioia, non noia. Dio è gioia. Lasciamoci prendere 
per mano dalla Madonna. Ogni volta che prendiamo in mano il Rosario e la preghiamo facciamo un passo 
avanti verso la grande meta della vita. 

 

Lasciamoci attirare dalla bellezza vera, non facciamoci risucchiare dalle 
piccolezze della vita, ma scegliamo la grandezza del cielo. La Vergine Santa, 
Porta del cielo, ci aiuti a guardare ogni giorno con fiducia e gioia là, dove è 
la nostra vera casa, dove è lei, che come madre ci aspetta. 
  


